
 

Relazione Tecnico Descrittiva pag. 1/22 

 

 

 

Sommario 
1. Premessa ............................................................................................................................................................ 2 

2. Caratteristiche progetto e ubicazione dell’opera. ............................................................................................... 2 

3. Potenziale Fotovoltaico ...................................................................................................................................... 4 

4. Stima della producibilità dell’impianto............................................................................................................... 5 

5. Vincolistica ......................................................................................................................................................... 7 

6. SOPRALLUOGO ................................................................................................................................................... 8 

7. CRITERI DI PROGETTAZIONE ............................................................................................................................... 9 

8. Caratteristiche morfologiche e geofisiche .......................................................................................................... 9 

9. CARATTERISTICHE TECNICHE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO ......................................................................11 

Caratteristiche dei pannelli ......................................................................................................................... 11 

Inverter solare, cabina di trasformazione e cabina di consegna ................................................................. 12 

Gli Inseguitori Solari..................................................................................................................................... 14 

Localizzazione ed orientamento dei pannelli: layout d’impianto. .............................................................. 16 

10. Consistenza dell’impianto fotovoltaico .........................................................................................................17 

11. Connessione alla rete ....................................................................................................................................18 

12. Ipotesi di Connessione alla Rete Elettrica Nazionale. ....................................................................................19 

13. Analisi delle ricadute sociali e occupazionali .................................................................................................21 

 



 

Relazione Tecnico Descrittiva pag. 2/22 

 

1. Premessa 

La presente relazione è relativa alla progettazione preliminare dell’Impianto Fotovoltaico, che la 

società SANFER intende realizzare in località “TERRAVECCHIA", Comune di AUGUSTA  (SR), e delle 

opere connesse ed infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio dell'impianto, al 

momento non ancora ipotizzabili in attesa della richiesta di connessione. 

Questo documento vuole essere di completamento della documentazione presentata dalla SANFER 

S.r.l. alla società DIFESA SERVIZI S.p.A. nell’ambito della Finanza di Progetto ex. art. 183 degli Appalti 

Pubblici, il cui obiettivo è quello di descrivere sommariamente il sito e le scelte progettuali adottate. 

 

Fig. 1. Inquadramento di ampio raggio della posizione del sito. 

 

2. Caratteristiche progetto e ubicazione dell’opera. 

Il progetto prevede l’installazione di un impianto fotovoltaico della potenza complessiva di 998 kWp, 

ricadente nella Regione SICILIA, in Provincia di Siracusa, nel territorio comunale di Augusta, nel Golfo 

di Augusta, a ridosso della Baia di Augusta; i terreni disponibili coprono una superficie di circa 1,25 

ha residui al netto delle riduzioni vincolistiche e delle necessarie opere arboree di mitigazione 

perimetrale.  

 

IMPIANTO FV 
TERRAVECCHIA 
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Di seguito si riporta uno stralcio su ortofoto di inquadramento dell’impianto, con evidenza delle 

aree occupate dal generatore FV (in azzurro), del previsto cavidotto dorsale (in giallo), della cabina 

di consegna (in arancione) e della cabina ENEL MT 12/20 kV esistente sita a soli 200m NORD del sito. 

 
Fig. 2. Planimetria su ortofoto del progettato impianto Fotovoltaico: in verde la Cabina ENEL MT 

12/20 kV esistente, in arancione la Cabina di Consegna, in giallo il previsto cavidotto dorsale MT. 

 

Dal punto di vista elettrico, l’impianto farà capo ad una cabina di trasformazione BT/MT mediante 

cavidotti interrati BT.  

A partire dalla Cabina di Trasformazione si diparte l’elettrodotto dorsale di lunghezza pari a circa 

200m, costituito da più terne interrate, che connette l’impianto alla Cabina di Consegna di nuova 

realizzazione che si interconnetterà alla cabina ENEL MT 12/20 kV, secondo lo schema che vorrà 

indicare ENEL alla RTN. 

La proposta che SANFER farà al gestore di Rete sarà quella di interconnettersi, mediante 

condivisione di stallo, alla CABINA ENEL MT 12/20 kV, situata immediatamente a nord del sito, come 

visibile nella Fig. 2 che precede.  
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3. Potenziale Fotovoltaico 

Per la valutazione dell’idoneità del sito all’intervento proposto è stato stimato il potenziale 

Fotovoltaico del sito attraverso un’analisi dei dati di irraggiamento presenti nei database del PVSYST, 

simulatore professionale che integra un modellatore idoneo ai sistemi ad inseguimento solare 

monoassiale con asse NORD-SUD qual è il progetto in oggetto, con modellazione dell’orizzonte di 

ampio raggio.  

 

Fig. 3. Grado di irraggiamento sul territorio nazionale 

 

Loc. 

Terravecchia 
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I software PVGIS e PVSYST possono produrre molti differenti dati di output, per una valutazione 

estremamente attendibile della producibilità raggiungibile del sistema, integrando anche i calcoli 

delle perdite per effetto ohmico. In questa fase di valutazione preliminare può senza dubbio essere 

accettato poiché le differenze in termini di previsioni rispetto a programmi di progettazione 

definitiva, si contengono nell’ambito di pochissimi punti percentuali. 

I dati preliminari di producibilità sono poi stati vagliati mediante plurime simulazioni, per ottimizzare 

la producibilità dell’impianto raggiungendo l’optimum tra interdistanza mutua e potenza 

installabile. 

4. Stima della producibilità dell’impianto 

I grafici sottostanti riportano i valori simulati calcolati per l’irraggiamento ed il rendimento mensile 

dell’impianto:  

 
Fig. 4. Grafico andamento irraggiamento mensile nel piano orizzontale (in marrone) e nel piano dei 

collettori ad inseguimento (in verde), confrontati con l’energia immessa in rete nel piano interessato 
(elaborazione PVSYST, dati meteo METEONORM 7.2). 
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Fig. 5. Stima della producibilità e del rendimento dell’impianto (elaborazione PVSYST, dati meteo 
METEONORM 7.2) 

  



 

Relazione Tecnico Descrittiva pag. 7/22 

 

5. Vincolistica 

Le linee Guida Nazionali suggeriscono alle Regioni le aree particolarmente sensibili e/o vulnerabili 

alle trasformazioni territoriali o del paesaggio, e quindi da identificare come aree non idonee 

all’installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

L’elenco comprende: 

1) I siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell’Unesco, le aree ed i beni di notevole 

interesse culturale, gli immobili e le aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi del 

D.lgs. 42/2004; 

2) Zone all’interno di coni visuali la cui immagine è storicizzata e identifica i luoghi anche in 

termini di notorietà internazionale di attrattività turistica; 

3) Zone situate in prossimità di parchi archeologici e nelle aree contermini ad emergenze di 

particolare interesse culturale, storico e/o religioso; 

4) Le aree naturali protette ai diversi livelli (nazionale, regionale, locale) istituite ai sensi della 

Legge 394/91 ed inserite nell’Elenco Ufficiale delle Aree Naturali protette; 

5) Le zone umide di importanza internazionale designate ai sensi della convenzione Ramsar; 

6) Le aree incluse nella Rete Natura 2000 designate in base alla Direttiva 92/42/CEE (Siti di 

importanza Comunitaria) ed alla Direttiva 79/409/CEE (Zone di Protezione Speciale); 

7) Le Important Bird Areas (I.B.A.); 

8) Le aree non comprese in quelle di cui ai punti precedenti ma che svolgono funzioni 

determinanti per la conservazione della biodiversità; 

9) Le aree agricole interessate da produzioni agricolo-alimentari di qualità e/o di particolare 

pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in coerenza e per le finalità di cui all’art. 

12, comma 7, del decreto legislativo 387 del 2003 anche con riferimento alle aree, se previste 

dalla programmazione regionale, caratterizzate da un’elevata capacità d’uso del suolo; 

10)  Le aree caratterizzate da situazioni di dissesto e/o rischio idrogeologico perimetrate nei 

Piani di Assetto idrogeologico (P.A.I.) adottati dalle competenti Autorità di bacino ai sensi 

del D.L. 180/98 e s.m.i.; 

11)  Zone individuate ai sensi dell’art. 142 del D.lgs. 42 del 2004, valutando la sussistenza di 

particolari caratteristiche che le rendano incompatibili con la realizzazione degli impianti. 
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In base a quanto stabilito dalle linee guida, da una prima valutazione preliminare di massima l’area 

non sembra essere soggetta a particolari restrizioni che vietano l’installazione di parchi fotovoltaici, 

ovviamente dopo aver attentamente perimetrato le aree che ricadono in vincoli di varia natura. La 

natura di alcune perimetrazioni sovraordinate non appare impeditiva e prescrittiva, con ciò 

potendosi superare a valle di specifici studi di impatto e compatibilità ambientale. 

Chiaramente, in fase più avanzata di progettazione sarà fatta una più attenta e scrupolosa analisi, al 

fine rendere l’attuale layout completamente rispondente ad eventuali altre prescrizioni da parte dei 

diversi enti. 

 

6. SOPRALLUOGO 

Ai fini dello studio di fattibilità e quindi della progettazione preliminare dell’impianto fotovoltaico, 

sono stati condotti dei sopralluoghi in sito tendenti a rilevare essenzialmente le sue caratteristiche 

e le dotazioni impiantistiche, in modo da avere gli elementi di base per definire un impianto 

fotovoltaico correttamente inserito nel sito e tale da non interferire con le attività e la logistica. A 

tal fine il sopralluogo si è svolto attraverso un audit preliminare con i vertici della Scuola Sottoufficiali 

e con i reparti infrastrutturali della medesima, al fine di acquisire le informazioni organizzative e più 

di dettaglio che un sopralluogo non avrebbe potuto fornire. Così a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo nel corso di tale audit sono state acquisite informazioni circa: 

1. Eventuali criticità statiche degli edifici con conseguenti esclusioni di alcuni di essi, in caso di 

progettazione di un impianto su tetti; 

2. Tipo di utilizzazione degli edifici ed accessibilità alle coperture; 

3. Piani di manutenzione e ammodernamento degli edifici in atto, soprattutto in riferimento 

alla impermeabilizzazione delle coperture; 

4. Consumi energetici della struttura e sue caratteristiche di ripartizione nelle fasce orarie; 

5. Punti di consegna dell’energia elettrica e loro caratteristiche (bassa o media tensione); 

6. Logistiche di accesso e movimentazione all’interno del sito; 

7. Etc. etc. 

Dal punto di vista tecnico, i sopralluoghi hanno dato modo di rilevare: 

1. Lo stato di conservazione e manutenzione delle coperture e degli edifici ed eventuali 

necessità di sistemazioni e/o ripristino da effettuarsi prima dell’installazione dell’impianto 

fotovoltaico; 

2. Modalità ed eventuali criticità per l’accesso ai lastrici solari, tetti, falde, tettoie etc.; 

3. Eventuali problematiche di ombreggiamento presenti in sito dovute a costruzioni, edifici 

limitrofi o piante presenti nel sito; il tutto in modo da valutare l’idoneità delle coperture 

interessate o la necessità di sfrondamenti di alberi o eventuali reimpianti, tali da eliminare 

gli ombreggiamenti; 
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4. Percorso dei cavidotti elettrici interni in modo da valutarne la loro fattibilità in merito alla 

costruzione e connessione dell’impianto fotovoltaico; 

5. Posizione e ispezione dell’esistente punto di consegna dell’energia elettrica; 

6. Et. Etc. 

Sulla base di queste rilevazioni, si sono ipotizzate le possibili sistemazioni dei moduli fotovoltaici in 

modo che tale prima idea potesse già essere condivisa. 

I sopralluoghi sono stati accompagnati ovviamente anche da corposi report fotografici limitati alle 

aree e zone di interesse per l’impianto fotovoltaico e tali da essere utili per lo studio di fattibilità 

successivo. 

 

7. CRITERI DI PROGETTAZIONE  

Tutti i punti sopra esposti hanno costituito i principi ispiratori fondamentali per lo studio di fattibilità 

e la progettazione preliminare dell’impianto fotovoltaico che è stata successivamente eseguita. 

A valle delle verifiche preliminari, per ragioni logistiche e/o strutturali degli edifici esistenti di 

concerto con la Direzione del Sito, si è deciso di proporre un impianto interamente realizzato a terra, 

in una zona periferica del sito, al limite Nord-Est, in prossimità di una esistente cabina di Media 

Tensione del Distributore ENEL. 

 

8. Caratteristiche morfologiche e geofisiche 

L’area interessata dall’intervento è e a bassa densità abitativa, prevalentemente pianeggiante, con 

vegetazione ad alto fusto diffusa in alcune zone.  

Da un punto di vista orografico inoltre, non risultano esserci particolari problematiche di 

orientamento degli inseguitori lungo la direzione nord-sud necessaria a massimizzare la captazione 

solare. 

Per quanto riguarda le caratteristiche geofisiche, fondamentali da un punto di vista di idoneità del 

terreno (stabilità) ad ospitare i pannelli e le loro strutture portanti, il sito in esame sembra risultare 

idoneo: la società proponente si riserva, tuttavia, di effettuare in futuro le eventuali indagini sul 

posto al fine di una più affidabile e raffinata analisi. 
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Accessibilità 

Il sito, situato immediatamente a ridosso della Baia di Augusta, è caratterizzato da una rete viaria 

molto sviluppata, a distanze sufficienti per il rispetto dei vincoli relativi all’impatto visivo, ma nello 

stesso tempo tale da minimizzare la necessità di realizzazione di nuovi tratti per il trasporto dei 

diversi componenti e la gestione del parco. 

Per quanto riguarda la cosiddetta viabilità interna, necessaria per consentire il raggiungimento di 

tutti i pannelli fotovoltaici per eventuali manutenzioni, sarà realizzata in modo tale da minimizzare 

la lunghezza complessiva delle strade, ed usando pacchetti in terre stabilizzate in modo da ridurre 

l’impatto con il territorio. 

Livello di sviluppo della Rete Elettrica Nazionale 

Il futuro parco fotovoltaico di Terravecchia si trova in un’area estremamente favorevole per la 

connessione alla Rete RTN, stante la vicinanza con diverse stazioni della RTN. 
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9.  CARATTERISTICHE TECNICHE DEL GENERATORE FOTOVOLTAICO 

Caratteristiche dei pannelli 

Per questa fase di progettazione definitiva del generatore fotovoltaico ci si è basati sull’impiego di un 

pannello fotovoltaico in silicio monocristallino, di tipo bifacciale, scelto fra le macchine tecnologicamente più 

avanzate presenti sul mercato, dotato di una potenza nominale pari a 505Wp, costruito da TRINASOLAR, 

appartenente alla Serie VERTEX, modello DEG18MC.20(II), le cui caratteristiche tecniche sono qui di seguito 

riepilogate: 

 
Fig. 6. Estratto dal datasheet del pannello fotovoltaico di progetto 

Il pannello definitivo verrà scelto da SANFER in una fase più avanzata del Progetto, in base allo stato 

dell’arte della tecnologia al momento della realizzazione effettiva del parco.  
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Inverter solare, cabina di trasformazione e cabina di consegna 

Nel progettato impianto è previsto il ricorso ad inverter di stringa, per la conversione DC/AC, e di una cabina 

di raccolta e trasformazione BT/MT.  

Gli inverter per la conversione dell’energia da corrente continua a corrente alternata 50Hz saranno con 

funzionalità in grado di sostenere la tensione di rete e contribuire alla regolazione dei relativi parametri.  

Le varie linee in partenza dai rispettivi inverter andranno a congiungersi nella Cabina di Trasformazione 

BT/MT di nuova realizzazione (tipologia unificata DG2092), dalla quale si diparte l’elettrodotto dorsale MT di 

lunghezza pari a circa 200m, costituito da una terna interrata, che connette l’impianto alla Cabina di 

Consegna di nuova realizzazione (anch’essa di tipologia DG2092). 

I gruppi di conversione sono di costruzione SMA, modello SUNNY HIGHPOWER PEAK3, nella 

configurazione da 225kVA. 

 
Fig. 7. Gruppi di conversione DC/AC 
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Fig. 8. Arredo elettrico Cabina di Trasformazione e Cabina di Consegna (tipologia DG2092). 
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Gli Inseguitori Solari 

I moduli fotovoltaici saranno installati su strutture ad inseguimento solare di tipo “monoassiale di 

rollio”, che inseguono il sole nella sua volta celeste durante le ore centrali della giornata, invertendo 

il movimento nelle ore dell’alba e del tramonto per evitare gli ombreggiamenti reciproci. 

L’impianto progettato si avvale di inseguitori monoassiali di rollio ad asse polare, la rotazione 

avviene attorno ad un asse parallelo all’asse di rotazione terrestre nord-sud (asse polare). 

 
Fig. 9. layout dell’inseguitore SOLTEC con pannelli montati perpendicolarmente all’asse di rotazione. 

 

La scelta progettuale è caduta sull’inseguitore monoassiale SF7 prodotto dalla Soltec che, rispetto 

ad analoghi sistemi concorrenti, consente l’installazione dei moduli fotovoltaici posizionati con il 

lato maggiore perpendicolare all’asse, consentendo un guadagno di densità di potenza installata a 

parità di suolo impegnato. 

 

CONFIGURAZIONE PROGETTUALE 

Interdistanza (I) [m] 10m 

Lunghezza blocco inseguimento 

(L) 
[m] 14,76,29,10 e 43,44  

Altezza dal terreno (Dmin) [m] Min 0,66m 

Altezza dal terreno (Dmax) [m] Max. 4,50m 
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Fig. 10. Sezione laterale del tracker-tipo, con altezze minime e massime raggiunte dai moduli nelle 
posizioni di estrema rotazione 

 

Le strutture saranno fissate al terreno mediante pali a battimento, o mediante fondazioni a vite, 

posizionati ogni 6 o 7 moduli fotovoltaici, quindi ad una distanza compresa tra circa 6.60m e circa 

7.70m. Tale tipologia di fissaggio è compatibile con la natura del terreno, essendo quest’ultimo di 

tipo naturale.  

La dimensione del palo, nonché la sua profondità esatta di interramento, saranno calcolati in fase 

di progettazione esecutiva considerando le caratteristiche geologiche e geotecniche del terreno, 

nonché i carichi a cui le schiere di moduli fotovoltaici saranno sottoposti (principalmente: peso 

proprio e spinta del vento sui moduli). L’intera struttura sarà realizzata in acciaio zincato o corten; 

alcuni componenti secondari potranno essere in alluminio o polimerici. 

I cavi solari provenienti dalle stringhe di moduli, direttamente posati in apposite canale facenti parte 

delle strutture ad inseguimento e, in qualche caso, direttamente interrati per consentire il 

collegamento tra schiere ad inseguimento parallele, confluiranno verso 5 inverter di stringa della 

potenza nominale pari a 150kVA, nei quali avverrà la conversione da energia in corrente continua 

ad energia in corrente alternata. La distribuzione elettrica interna verso la Cabina di Trasformazione 

BT/MT, sarà realizzata con cavi multipolari con isolamento e guaina e tensione nominale 0,6/1kV 

posati direttamente interrati ad una profondità di circa 80cm; lungo i tracciati di cavidotto saranno 
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posti dei pozzetti di derivazione e/o rompitratta tali da consentire l’agevole posa dei cavi e la loro 

successiva ispezione e manutenzione.  

Tutte le giunzioni, derivazioni, collegamenti di cavi e conduttori, saranno realizzate nelle cassette di 

derivazione o pozzetti; in questi ultimi le giunzioni e derivazioni saranno realizzate mediante 

appositi giunti in resina colata tali da assicurare alla stessa adeguata tenuta a stagna. 

Ai fini della distribuzione elettrica dell’impianto fotovoltaico, si è deciso di non interessare i cavidotti 

già esistenti, sia perché non completamente noti, sia perché comunque non sarebbero stati 

sufficientemente capienti in relazione alla quantità di cavi da posare. Inoltre, abbiamo ritenuto più 

opportuno effettuare una nuova distribuzione dei cavi ai fini di non interferire con gli impianti 

esistenti al fine di mantenere indipendenti i due profili di responsabilità costruttiva, gestionale e 

manutentiva. 

Infine le cabine di consegna del DSO e del produttore sono state previste nelle vicinanze dell’attuale 

punto di fornitura dell’energia elettrica in Media Tensione, con una ubicazione che più nel dettaglio 

è stata analizzata nel corso del sopralluogo.  

Ovviamente tale punto di consegna e le caratteristiche dimensionali, delle cabine di consegna e 

produttore saranno meglio definite all’esito del ricevimento del preventivo di connessione fornito 

dal Gestore di Rete.   

Localizzazione ed orientamento dei pannelli: layout d’impianto. 

La soluzione finale deriva non solo da esigenze di produttività ed economicità, ma anche dalla 

necessità che tutte le componenti dell’impianto presentino il minor impatto possibile sull’ambiente.  

Circa la disposizione dei pannelli, il lay-out di progetto è stato sviluppato non solo tenendo conto 

dei tracciati della viabilità esistente, ma anche studiando la posizione sul terreno in relazione a 

numerosi altri fattori, quali l’orografia del sito, la natura idrogeologica del terreno, il rispetto delle 

adeguate distanze dai pochi fabbricati presenti nell’area, ed inoltre da considerazioni basate su 

criteri di produttività dei singoli pannelli. 

Le preliminari valutazioni tecniche relative agli aspetti ambientali hanno portato ad individuare 

come layout quello che permette: 

a) migliore efficienza del parco dovuta alla disposizione per quanto più possibile “compatta”; 
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b) maggiore ordine e linearità delle installazioni su sistemazione a righe; 

c) minore sviluppo della rete stradale interna di nuova realizzazione e della rete elettrica 

interna in cavo a media tensione interrato, con riduzione complessiva dell’impatto sul 

territorio. 

Altri elementi che sono intervenuti nella scelta del layout sono stati l’orografia della zona e dei 

disturbi per ombreggiamenti esterni. 

 

10. Consistenza dell’impianto fotovoltaico 

In questo paragrafo riportiamo una descrizione generale e sintetica dell’impianto fotovoltaico allo 

scopo di inquadrare da subito le sue linee e le caratteristiche generali. Nel seguito di questa 

relazione si approfondiranno in dettaglio tutti gli aspetti tecnici dell’impianto fotovoltaico. 

L’impianto fotovoltaico avrà una potenza complessiva di 998 kWp. 

La centrale fotovoltaica si svilupperà al netto delle riduzioni vincolistiche e delle necessarie opere 

arboree di mitigazione perimetrale su un’area complessiva di circa 1,25 ha, a cui corrisponde una 

densità di potenza pari a: 

D = P / S = 0,998 / 1,25 = 0,79 MW/ha 

 

L’impianto FTV è in definitiva composto e strutturato nel modo qui di seguito descritto: 

NR. Descrizione Quantità 

01 Moduli Fotovoltaici Marca TRINA Modello VERTEX Tipo TSM-DE18M(II). 
Dimensioni 1098 x 2176 mm x mm o similari. Connettori di collegamento tipo 
MC4. 

1976 

02 Gruppi di conversione Marca SMA Modello SUNNY HIGHPOWER PEAK3 Tipo 
1500Vdc – 150kW 

5 

03 Strutture di supporto moduli fotovoltaici ad inseguimento costituiti da pali di 
sostegno direttamente infissi nel terreno, trave centrale rotante azionata da 
motore passo-passo, e da struttura modulare imbullonata alla trave 
principale.  
Inseguitori in tre taglie: 26, 52 e 78 moduli fotovoltaici 

3 (26 moduli) 
5 (52 moduli) 
21(78 moduli) 

04 Cavi BT per la distribuzione elettrica generale in Ac. Cfr.  tav. 5.02.2 

05 Cavo solare di formazione 1 x 6 mm², tipo FG21M21 0,6/1kV Certificato per 
impianto FV resistente agli agenti esterni. 

Q.B. 
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06 Quadri di parallelo in CC costituiti da apparecchiature di manovra, 
interruzione e sezionamento di caratteristiche e numero adeguato allo 
schema da realizzare come riportato negli elaborati grafici. 

5 

07 Quadri di distribuzione in AC costituiti da apparecchiature di manovra, 
interruzione e sezionamento di caratteristiche e numero adeguato allo 
schema da realizzare come riportato negli elaborati grafici. 

1 

08 Cabina di Trasformazione dotata quadri MT e trasformatore da 1 MVA BT/MT 
0,6/20 kV 

1 

10 Cabine di Consegna 1 

   

 

Qui di seguito si riporta la tabella di sintesi che mostra la composizione fisica-elettrica dell’impianto: 

 

La viabilità di servizio, interna all’impianto fotovoltaico sarà realizzata secondo due tipologie: 

- strada sterrata (larghezza carreggiata netta 4,5-5,0 m) per l’accesso all’impianto e alle piazzole delle 

cabine locali tecnici, apparati elettronici e di telecomunicazione. 

- strada in terra stabilizzata (larghezza carreggiata netta 4,5-5,0 m)  per la viabilità di servizio interno 

all’impianto fotovoltaico, per garantire quindi l’ispezione dell’area di impianto. 

La scelta della tipologia del pacchetto stradale è stata valutata in base alle caratteristiche geotecniche del 

terreno, alla morfologia del sito, alla posizione ed accessibilità del sito. Su una vasta area dell’impianto la 

scelta è ricaduta sulla realizzazione di strade in terra stabilizzata in modo da minimizzare gli impatti attesi sul 

terreno. 

 

11. Connessione alla rete 

L’energia prodotta dai pannelli fotovoltaici è generata in corrente continua inferiore a 60V. Le 

stringhe di pannelli vengono collegate agli inverter di zona per trasformare la corrente continua in 

alternata a bT a circa 600V; dagli inverter la corrente viene trasferita nella Cabina di Trasformazione 

dove un idoneo trasformatore la eleva da bassa a media Tensione 20kV. 

Progetto

Pannello 505

Inverter
26

Denominazione 

settore

aree lorda utile 

al netto mitigazione

[Ha a ca]

Tipo tracker
N. pannelli 

per tracker
n. Tracker n. pannelli stringhe

potenza 

[kW]

Potenza 

[MW]

densità 

specifiche

[MW/ha]

Soltec_26 26 3 78 39,39 0,039

01 50 00 Soltec_52 52 5 260 131,30 0,131 0,67

Soltec_78 78 21 1638 827,19 0,827

01 27 00 subtot. 29 1976 76,00 997,88 0,998 0,79

TERRAVECCHIA

TERRAVECCHIA 

0,998MWp

Trina - TALLMAX

SMA SUNNY - 150kVA

Potenza nominale [W]

Pannelli per stringa
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Tutte le linee elettriche saranno realizzate da terne di cavi unipolari disposti a trifoglio, con 

conduttore e schermo in rame rosso e di sezione pari a 35; essi saranno di tipo RG16H1R12 da 

12/20kV. 

 

Fig. 11. Particolare del cavo MT e sezione di posa  

 

Il cavidotto dorsale MT 12/20kV entra in Cabina di consegna per poi essere trasferita alla RTN.  

La rete di cavidotti interrati in MT seguirà lo sviluppo delle strade interne al parco Fotovoltaico e 

costeggerà la viabilità principale esistente fino a raggiungere il punto di connessione. La soluzione 

di connessione verrà rilasciata dal Gestore di Rete successivamente alla richiesta della stessa da 

parte della società proponente.  

 

12. Ipotesi di Connessione alla Rete Elettrica Nazionale. 

La Società Proponente SANFER intende proporre al Gestore di RETE una ipotesi di connessione alla 

Cabina ENEL MT 12/20kV situata a circa 200m NORD dal progettato impianto, a servizio del sito in 

cui si prevede l’installazione del progettato impianto.  

Tale ipotesi di connessione permette di contenere la lunghezza del cavidotto dorsale, migliorando 

sia l’efficienza complessiva dell’impianto (riduzione delle perdite per effetto ohmico) sia l’impatto 

sul territorio in termini di scavi e di interferenze con vincoli sensibili. 
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La Cabina ENEL MT 12/20kV di Rete su cui si propone la connessione  è caratterizzata dalle seguenti 

coordinate geografiche: 

37°13'12.13"N 

15°13'31.35"E 

 

Fig. 12. Dettaglio del punto di prevista connessione: in giallo il percorso degli elettrodotti dorsali, in 
arancione l’area in cui sarà realizzata la Cabina di Consegna, in verde la Cabina ENEL MT 12/20kV 

esistente. 
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13. Analisi delle ricadute sociali e occupazionali 

Il parco fotovoltaico crea impatti socio-economici e occupazionali a livello locale rilevanti e si 

inquadra come strumento dello sviluppo delle fonti rinnovabili, che costituisce uno dei canali 

indispensabili per il raggiungimento degli obbiettivi di riduzione dei gas climalteranti, meglio definiti 

nel Protocollo di Kyoto il quale è stato assunto nel nostro ordinamento con Legge dello Stato n. 120 

del 01.06.2002. 

L’energia elettrica che verrà generata dal parco è assolutamente da fonte primaria “pulita”, 

consentendo di evitare la produzione di tonnellate di anidride carbonica, di anidride solforosa e di 

ossidi di azoto (gas di scarico caratteristici invece delle centrali termoelettriche).   

La realizzazione del Parco in oggetto, pertanto, si inquadra perfettamente nel programma di più 

ampio sforzo nazionale di incrementare il ricorso a fonti energetiche alternative, contribuendo nel 

contempo ad acquisire una diversificazione del mix di approvvigionamento energetico ed a 

diminuire la vulnerabilità del sistema energetico nazionale. 

Altri importanti benefici a livello territoriale che la realizzazione dell’impianto di produzione di 

energia da fonte eolica può apportare sono rappresentati da: 

1) royalties erogate alle Amministrazioni Comunali, per le quali è previsto il versamento di 

contributi che contribuiscono alla programmazione annuale e pluriennale del bilancio di 

previsione. Tali somme consentono la copertura ed il “mantenimento” in vita di servizi a 

volte anche essenziali alla cittadinanza, che il più delle volte subiscono netti tagli o 

consistenti riduzioni. 

2) canoni annuali riconosciuti ai proprietari; rientrano nelle cosiddette opere di “Pubblica 

Utilità” e rappresentano dei corrispettivi riconosciuti nei confronti di privati a fronte dei 

diritti patrimoniali concessi sui terreni interessati dalle opere, che per natura non si prestano 

ad attività agricole o che non rappresentano più strumento per attività redditizie, che 

garantiscono remunerazioni molto basse e, nella maggior parte dei casi, solo spese per i 

proprietari per la cura del terreno. I canoni forniti ai proprietari terrieri costituiscono per 

alcuni di essi un'entrata importante per il bilancio familiare, permettendo uno stile di vita 

migliore e comportando una propensione al consumo più spiccata; 

3) altre iniziative per contribuire alle necessità dei comuni della zona, come le attività di 

sponsorizzazione e/o di elargizione liberale, che contribuiscono alla realizzazione di 

manifestazioni socio-culturali e/o eventi, che costituiscono momenti importanti di 

aggregazione della comunità e che, altrimenti, in periodi di ristrettezze economiche e 

continui di tagli alla spesa pubblica, non potrebbero essere portati avanti; 
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4) utilizzo di imprese locali per la realizzazione e la manutenzione delle opere del Parco. Queste, 

considerata la mole di lavoro, dovranno procedere all’assunzione di nuove unità, 

mantenendo le unità lavorative in forza alle aziende. Ciò produce due effetti positivi. Il primo, 

costituito dall’assunzione di persone disoccupate che godranno di una retribuzione, che 

restituirà dignità morale e sociale, e costituirà un input di positività e stabilità per il 

lavoratore, oltre alla capacità di "consumare reddito", che in precedenza gli era precluso o 

quasi. Il secondo effetto positivo, invece costituisce per le aziende locali un motivo di 

sviluppo e di redditività dell'azienda, che potrebbe innescare nuovi investimenti per un 

miglioramento qualitativo e quantitativo della propria attività. 

 

San Severo, 09 Giugno 2021 
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